
Tutto accade così in fretta, e la luna
crescente che stampava sulla roccia rossastra,
verticale, le nostre silhouette affiancate
inarrestabilmente ora tramonta,
si fa minuscola, è un punto di luce,
una biglia di buio
che esplode.

Non la vale
la miriade d'astri della notte d'agosto
né la fantastica stella filante
che insieme abbiamo visto attraversare
un lungo tratto di cielo, fulminea, più rapida
del desiderio in cerca di parole.

Pietro De Marchi

LUNA CRESCENTE, STELLA FILANTE



A Vita

Piccola e forte come la formica
ardita come il petalo dell’arnica
cammini nella giungla
con il passo leggero e la collana d’ambra
comprata sui Navigli. La tua voce,
alta come l’eco della conchiglia 
marina, sfiora le rocce antiche
della valle dove cerchiamo la luce.

Alberto Nessi



affiora
una maschera di miele
sopra le sfreccianti, oh l'ape
che già se ne riveste
al primo volo e due
e innumerevoli
altre, dentro scavi
d'azzurro sveltissime
a cucire angoli
a sillabe, ebbre
geometrie, il ronzante
augurio giallo
per il grande
futuribile favo

Gilberto Isella



non si affermi che il giorno

proseguendo dall’alba si dirozza:

che essa è principessa come poche,

a primavera ha menestrello il merlo

Aurelio Buletti



CON PICCOLE ALI

Sul Po, sotto Superga,
tutto pareva notte, il fiume e il tempo
scivolavano muti. Per viali
di traffico e stanchezze 
si risaliva il buio, controcorrente
senza particolari prospettive.
Ma breve un segno sull’acqua
significava sorpresa, bianca scia. 
Canoe, due scafi lesti, l’allegria 
gorgheggia, ti sfiora per caso
e va, nelle sere più cupe,
con piccole piccole ali.

Fabio Pusterla



Gattina

Quando ci siamo trasferiti
in una casa ai margini del bosco
la mia gattina l’ha ripigliata il selvatico.
Segue i sentieri di fiuto di buono,
i corridoi di volo degli uccelli
il disegno odoroso di passaggi notturni.
E si è beatamente scordata
del gomitolo colorato
e di me, qui a scrivere sul tavolo vuoto.

Donata Berra



VOCALI per la fine del 2009.

A ottant’anni è cominciato il dormiveglia?
Nonno –dicono gli occhi di Francesco– sveglia!

sei parte ancora, sì o no?, della famiglia
of men? allora, su, alza le ciglia

alle cose del vivere, al subbuglio
del formicaio, al lieto guazzabuglio

che fan rane e girini, a innumerevoli foglie
mosse dal vento a primavera per la voglia

di capre all’entrare del bosco. Sii l’asino che raglia
per un po’ di erba nuova, non la solita paglia.

Fà
come Abramo, con gli occhi al duro pavimento

ma....

Giovanni Orelli 



Leggere, con cura 
è un progetto ideato e promosso da 
PoesiaPresente e Robindart Factory 
con la cooperazione di Fondazione Arbor.

Leggere, con cura 
progetto nato come terapia della riconciliazione con la 
malattia attraverso una delle medicine più naturali del 
mondo: la Poesia.
Questa cartolina è una carezza poetica, un modo di 
essere vicini, in punta di piedi ma con tutto il cuore.
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in collaborazione con il patrocinio

prescrizione poetica: 
una volta al giorno, per sette giorni



Scrivere, con cura
è il concorso di poesia abbinato al progetto Leggere, con cura



Scrivere, con cura
dall’1 al 12 marzo 2010
•scrivi sulla cartolina una tua poesia 
•imbucala nell’apposita urna posizionata alla reception 
dell’Ospedale Civico e dell’Ospedale Italiano. 
•oppure spediscila via e-mail a: rivista@medical-humanities.ch 
(specificando nell’oggetto: Concorso Scrivere, con cura)

termine ultimo per l’invio: 12 marzo 2010

scrivere i propri dati personali: 

NOME _____________________________

COGNOME __________________________

VIA_______________________________

NIP ___________ CITTA’_______________

ETA’___________ TEL ________________

E-MAIL ____________________________

Una giuria composta da Aurelio Buletti (poeta), Fabiano Alborghetti 
(poeta e organizzatore di Leggere, con cura), da Gianluigi Rossi 
(Direttore dell’Ospedale Regionale di Lugano), dal Prof. Dr. 
Med. Roberto Malacrida (Direttore sanitario e Primario Medicina 
intensiva dell’Ospedale Regionale di Lugano) - decreterà i primi 
classificati.
Ai vincitori  verrà data in premio una selezione di libri.

cerimonia di premiazione
Ospedale Regionale di Lugano, Ospedale Civico,
Aula Magna, il giorno 29 marzo 2010 alle ore 18.00

Il concorso Scrivere, con cura è ideato da Ospedale 
Regionale di Lugano e PoesiaPresente con il patrocinio 
della Città di Lugano




